LA CARITAS DIOCESANA DI TERAMO-ATRI


La Caritas Diocesana è l’organismo pastorale costituito dal Vescovo al fine di promuovere, anche in collaborazione con altri organismi, secondo i criteri indicati dalla Caritas Italiana, la formazione e la testimonianza della carità evangelica della comunità ecclesiale diocesana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione ai più bisognosi. 

I compiti della Caritas Diocesana sono:

a) collaborare con il Vescovo nel promuovere nelle Parrocchie l’animazione della carità verso le persone e le comunità in situazioni di difficoltà, favorendo la nascita delle Caritas Parrocchiali;
b) curare il coordinamento delle iniziative e delle opere caritative ed assistenziali di ispirazione cristiana, riunite in Consulta Diocesana;
c) indire, organizzare e coordinare in Diocesi interventi di emergenza in caso di pubbliche calamità, che si verifichino in Italia o all’estero;
d) in collaborazione con altri organismi di ispirazione cristiana: 
- realizzare ricerche e studi sui bisogni del territorio per aiutare a scoprire le cause delle povertà;
- preparare piani d’intervento sia preventivo che curativo, nel quadro della pastorale diocesana, e per stimolare l’azione delle istituzioni civili ed una adeguata legislazione;
- promuovere il volontariato e favorire la formazione degli operatori pastorali della carità e del personale d’ispirazione cristiana sia professionale che volontario impegnato nei servizi sociali sia pubblici che privati, e nelle attività di promozione umana;
- contribuire allo sviluppo umano e sociale dei paesi del Terzo Mondo con a sensibilizzazione dell’opinione pubblica, con prestazione di servizi e con aiuti economici;
- gestire il servizio degli obiettori di coscienza.

ATTIVITÀ

Centro d’ascolto
Si tratta di uno sportello di ascolto, aperto il lunedì e il giovedì, dalle 10.30 alle 12.30, presso la sede della Caritas Diocesana, in via Veneto 11 a Teramo, destinato alla prima accoglienza di persone che versano in condizioni di gravi disagio che provvede da un lato ad offrire un aiuto materiale dall’altro a farsi carico della soluzione di piccoli problemi quotidiani ( di carattere sanitario, economico, giuridico )

Servizio mensa

Il Centro d’accoglienza Caritas Diocesana, sito in via Veneto 11, in convenzione con due rosticcerie di Teramo distribuisce quotidianamente 30/40 buoni pasto per i senza fissa dimora e indigenti di qualsiasi provenienza. Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì (il venerdì vengono distribuiti anche i buoni da usufruire il sabato e la domenica) dalle 10.30 alle 12.30.


Distribuzione alimenti
Una o più volte al mese presso il Centro d’accoglienza della Caritas Diocesana si distribuisce un pacco di generi alimentari ricevuti gratuitamente dall’AGEA e dall’Ente Nazionale Risi. Per accedere al servizio occorre la lettera del proprio parroco, in cui si attesti lo stato di bisogno del singolo o della famiglia, e lo stato di famiglia.

Orientamento immigrati
Il Centro D’Ascolto Diocesano in collaborazione con gli enti pubblici, prefettura , provincia, comune, comunità Montana, associazioni di categoria: ANOLF ed ANFE, fornisce ai tanti immigrati presenti sul territorio informazioni, orientamento ai servizi ed una consulenza legale attraverso lo

Sportello consulenza legale

Lo sportello di consulenza legale è aperto al pubblico tutti i martedì dalle 15.30 alle 19.00  previo appuntamento e fornisce gratuitamente consulenza ed assistenza in materia di immigrazione ai migranti, ai rifugiati e agli italiani per aiutarli nei loro rapporti con i vari livelli dell'amministrazione pubblica italiana e la sua burocrazia. Lo sportello in particolare offre: 

- consulenza sulla normativa vigente a cittadini stranieri e comunitari in ordine al rilascio/rinnovo permesso di soggiorno, al rilascio carta di soggiorno, al ricongiungimento familiare, alla richiesta cittadinanza, ai minori, alle espulsioni ecc.. Lo sportello si avvale di avvocati volontari.  

- consulenza di secondo livello ai centri d’ascolto delle Caritas parrocchiali in materia di diritto dell’immigrazione. Le Caritas parrocchiali, ove non si renda necessario un invio diretto dell’utente, possono far pervenire i quesiti direttamente alla Caritas Diocesana.

- consulenza e assistenza nei rapporti con le varie rappresentanze consolari straniere accreditate in Italia per il rilascio di documenti di identità consolare, rilascio/rinnovo passaporti, iscrizione minori neonati sui passaporti, legalizzazione e rilascio di procedure speciali ecc. 

Inserimento lavorativo
Negli ultimi anni diversi utenti, per lo più stranieri disponibili come badanti, hanno trovato lavoro grazie alla mediazione del Centro d’Ascolto della Caritas Diocesana. Si accede al servizio “ cerco lavoro” attraverso la compilazione di una scheda con i propri dati personali ed un piccolo curriculum vitae.
Allo stesso modo coloro che hanno disponibilità di lavori possono telefonare od iscriversi all’“offro lavoro”.
Gli operatori cercheranno per quanto possibile di far incontrare la domanda con l’offerta.

Distribuzione indumenti

Ogni mercoledì e venerdì, presso il Centro d’accoglienza della Caritas Diocesana, è attivo un servizio di distribuzione indumenti rivolto a chi ne ha bisogno. Si tratta di indumenti in buono stato ricevuti gratuitamente da negozi o privati cittadini. Il Centro, inoltre, raccoglie indumenti usati che possono essere consegnati tutti i giorni feriali in via Veneto 11, dalle ore 9:00 alle ora 13:00. Gli abiti vengono selezionati: quelli in buono stato sono ridistribuiti ai meno abbienti, quelli rovinati sono destinati al macero.
Il lunedì, il mercoledì ed il venerdì si può accedere anche al servizio doccia.

Fondazione antiusura
Essa ha come scopo di prevenire il ricorso agli usurai, facilitando, mediante garanzie reali, prestiti  
da Banche convenzionate a favore di famiglie o di singoli individui che versano in difficoltà economiche e che tuttavia, per motivi di protesti cambiari o di altro genere, non possono accedere ai normali prestiti bancari. Si precisa che, trattandosi di prestiti, i richiedenti devono avere possibilità e garanzie di restituzione.
La Fondazione non dà sussidi né contributi a fondo perduto. I prestiti vengono concessi a norma della legge 108/’96. Il servizio è aperto il mercoledì pomeriggio e il sabato mattina previo appuntamento telefonico.

Attività formative
Seguendo le indicazioni della Caritas Italiana e le linee pastorali della nostra Chiesa Diocesana, la Caritas organizza periodicamente corsi di formazione ed aggiornamento degli operatori e volontari Caritas.
Aree tematiche : spiritualità della carità, relazione d’aiuto, politiche sociali…

BISOGNI RILEVATI

Il bisogno rappresenta uno o più stati di difficoltà o di necessità in cui una persona viene a trovarsi in un determinato momento della propria vita. Tale definizione mette in luce alcune caratteristiche ad esso relative. La difficoltà può nascere da situazioni occasionali (ad esempio la perdita di un familiare), può essere cronica o manifestarsi in modo continuativo nel tempo (ad esempio una malattia o forme di dipendenza da sostanze), può alternarsi a momenti in cui la persona fuoriesce dallo stato di bisogno. Il bisogno rappresenta dunque una condizione che può perdurare nel tempo. E’ l’opera di ascolto dell’operatore che permette di osservare anche quello che una persona non è in grado o non vuole dire esplicitamente. Alcune situazioni sono molto delicate e una persona può non volerli far sapere (esempio: maltrattamenti in famiglia, malattie,

condizioni di irregolarità); oppure la persona può non aver ancora raggiunto una chiarezza su quella che è la radice del proprio stato di bisogno (ad esempio, non riuscire a mantenere il posto di lavoro non perché non si possiedano le competenze professionali da spendere, ma perché esistono problemi di alcol-dipendenza di cui non si è consapevoli fino in fondo).

Il problema maggiormente rilevato è quello del lavoro, in particolare la disoccupazione di persone in cerca di prima o seconda occupazione oppure la perdita improvvisa del lavoro in età adulta, per licenziamento, chiusura della sede di lavoro, decisione del lavoratore, altri fattori sociali e ambientali, ecc. 

Di conseguenza nasce il problema della povertà o comunque delle difficoltà economiche che a volte spingono alla richiesta abituale di beni o di denaro per soddisfare bisogni primari della persona e/o della famiglia. A volte, invece, il reddito è insufficiente rispetto alle normali esigenze e c’è una cronica difficoltà a soddisfare con il reddito proprio e/o della famiglia bisogni di carattere non straordinario(scuola,casa, alimentazione, spese sanitarie, ecc.). 

Ci sono casi di indisponibilità economica rispetto ad esigenze di carattere straordinario, difficoltà a sostenere spese improvvise e di forza maggiore, dovute a malattie, decessi, processi, viaggi, ecc.

A volte collegati ai problemi suddetti, emergono situazioni di solitudine, isolamento o perdita di relazioni umane significative con il contesto familiare, parentale, amicale, di vicinato, ecc

